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Ieri ferme per 3 ore le attività dello stabilirne nto piombinese 

Alle Acciaierie scioperi 
a sostegno delle trattative 
L'assemblea dei lavoratori conferma il pieno sostegno alla vertenza • Tre ore di sciopero nella setti
mana • Verso una manifestazione pubblica • Chiesto un confronto coi partiti - Le questioni sul tapveto 

PIOMBINO — Tic ore di 
sciopero effettuate ieri costi 
tuiscono la prima risposta dei 
lavoratori delle Acciaierie di 
Piombino al blocco delle trat
tative sulla verten/.a di grup 
pò ltalsider, provocato dalla 
dura posi/ioni- assunta dal 
l'Intersind nell'ultimo incori 
tro avuto con il coordinameli 
to nazionale. 

Altre tre ore di astensio 
ne dal lavoro a\ ranno luogo 
nel corso della settimana. 
Durante lo scio|>ero di ieri 
mattina si è svolta una riu 
nione del consiglio di lab 
brica aperta a tutti i lavo 
latori, nel corso della (piale 
è stato Tatto il punto su sin 
goli aspetti della vertenza. 

Le resistenze più forti del 
l'Intersind sembrano concen 
trarsi sul problema dell'or 
ganizza/.ionc del lavoro, al 
(piale e legato inoltre cpiello 
dell'inquadramento unico. Non 
è comunque stato possibile» 
i aggiungere la convergen/a 
delle posizioni neppure sulla 
parte normativa, salariale, su 
gli investimenti nelle lavora 
/ioni secondarie e snidi ap
palti. Mentre è da registrarsi 
una decisione arbitraria e 
unilaterale delle Acciaierie 
sul pagamento del premio di 
produzione e della gratifica 
di rilancio. 

I.'azienda, infatti, al contra 
n o di (pianto previsto dagli 
accordi esistenti, ha comuni 
calo ai sindacali la deeisio 
ne di procedere al loro paga 
mento in due tempi: IO |H-r 
cento entro marzo, e il rima 
nente entro giugno. 

A epiesto proposito è inter 
\entità anche la FLM na/io 
naie, smentendo categorica
mente di aver concordato tale 

prm vcrluucnto nell'incontro 
che ha avuto luogo l'B marzo 
a Roma con l'I HI. la Finsider. 
le Acciaierie di Piombino, la 
Dalmine. la Terni e l'Inter 
sind. Il documento Fl,.\l na 
zinnale denuncia inoltre ai 
lavoratori l 'atteggiamento di 
netta chiusura, e per certi 
\ers i provocatorio, assunto 
dairintersind. 

< Si ha l'impressione — ag 
giunge il documento della 
FLM nazionale — che l'Ititi 
sidcr e le Acciaierie di Pioni 
bino abbiano assunto su di 
sé. in questa lunga vertenza 
(ormai in piedi da tredici 
mesi), tutto il |H'-.o di un;i 
sfida rivolta non solo ai la 
voratori siderurgici, ma a tut 
to il movimento sindacale *. 

Tale giudizio e stato snstan 
zialmente confermato dall 'as 
semble.i dei lavoratori delle 
Acciaierie dalla quale è al 
tresì emersa una ulteriore 
riconfei ina della volontà di 
lotta dei lavoratori per ginn 
gere ad una positiva con 
clusioue della vertenza. 

Nei prossimi giorni le or 
ganizzazioni sindacali raffor 
zcrannn la propria iniziativa 
chiamando al confronto tutti 
1 partiti politici, mentre si 
sta valutimelo la possibilità di 
tealiz/are una in.iniTestazio 
ne pubblica che coinvolga 
tutti i lavoratori del settore 
delle Partecipazioni Statali e 
delle imprese. 

L'interruzione della tratta 
tiva ltalsider ha inflitti inipo 
sto una battuta di arresto an 
che a quella della Dalmine 

Restii comunque a|>crta la 
questione degli acciai specia 
li, sulla cpiale le organizza 
/.ioni sindacai; chiedono da 
tempo un piano di settore 

Cuneo che era già s ta to 
ha ot tenuto l'assoluzione 

una vicenda che hi Demo 
aveva monta to e sfrut tato 
.temi. I fatti elie venivano 

Dalla Corte d'Appello di Firenze 

Assolto con formula piena 
l'ex sindaco di S. Giuliano 

.SAN GIULIANO (Pi->ai - - Il compagno Silvctio Hc.uaccoiM 
che quando era sindaco di San Giuliano fu condannato dal 
tribunale di Pisa per illeciti edilizi è invece completamente 
muorente. Lo ha riconosciuto nel oltre un anno di distanza 
la Corte di Appello del tr ibunale di Firenze che ha assolto 
l 'e\ sindaco da tu t te le accuse rivoltegli, con loiinula piena: 
«perche'' il l a t to uen sussiste». Anche un membro della 
commissione edilizia, l'ingegnei 
assolto con fcumula dubitativa 

Viene cosi a cadeie eiel nulla 
c.-ra/.ia cristiana di San Giuliano 
in modo scandaloso pei diversi 
addebitati al compagno Honaccor-a riguaiclavano il rilascio 
di una licenza edilizia pei la risi ruttili azione di un labbri 
fitto industriale eiel comune di San Giuliano in località 
San Manil io Ulmiitno de nominata 'i Lo St iugguio» 

Su iniziativa del gruppo consiliaie de tu apei to un pro
cedimento penale che ebbe una .-aia pinna e onclu-iione nella 
sentenza del tribunale di Pi.-MI che il 7 gennaio dello s c o r o 
anno, ment ic condannava il sindaco a tiecciUomila lire di 
multa ed a un anno di interdizione dai pubblici potei i. assol 
veva pero l'intera commissione edilizia 

Si tratte') quindi di una sentenza cuitradchttoiin che tut 
tavia fu ugualmente utilizzata, diti democristiani sangiulia 
nesi per imbastire una violenta campagna .scandalistica con 
tro l'intoni amministrazione di .sinistra della città. 

«Crediamo - informa un comunicato del PCI di San 
Giuliano — che la sentenza della Corte di appello fioren 
Ima faccia finalmente chiarezza e giustizia nella vicenda che 

per la verità — ne.ii hit mai intaccato la moralità e la 
dignità del compagno lionaecorsi. 

Anche in un 'amara occasione come questa - prosegue 
il comunicato - - i l compagno Honaccorsi e r .n tero part i to 
Manno saputo t rar re excasicnc per confrcntarsi con l'intera 
popolazione ceni rigore e con estrema correttezza. 

L'anticipata sospensione del compagno licitaci orsi dalle 
funzioni di s :ndaco - prosegue il comunicale» comunista - -
e le grandi manifesta/ioni di solidarietà ad c.wi pervenute 
anche dopo la sentenza di prime» grado, sottolineano infatti 
con forza ed in modo decisivo il comportamento di un sin 
duco comunista che proprio in simili occasioni antepone itila 
propiia persona gli interessi della collettività. Questa sen
tenza conclude il comunicato - darà senz'altro a tutt i 
1 cittadini del sangmlianese ulteriori elementi per un giù 
di/io sul come 1 comunisti esplicano a qualsiasi livello fun
zioni di governo». 

Corsi di formazione professionale a S. Croce sull'Arno 

Operai conciai ed imprenditori 
a scuola nella zona del cuoio 

La CEE ha assicurato un finanziamento di 350 milioni - Le lezioni saranno tenute da docenti del
l'università di Pisa e Firenze - Cento iscritti - Il programma verrà gestito da insegnanti e partecipanti 

PONTKDKRA — Importante 
conferenza stampa presso la 
aula magna della scuola me
dia di Santa Croce sull'Arno 
Iter presentare il corso di 
formazione e Professionale 
per il settore del Cuoio che si 
apre questo pomeriggio o mer
coledì a Santa Croce orga
nizzato con finanziamenti del 
la CEK e della Regione Tosca
na. Erano presenti il dottor 
Franchini in rappresentanza 
dell'assessore regionale Tas
sinari. l'assessore provinciale 
alla pubblica istruzione di 
P.sa dottor Coco, il sindaco 
di Santa Croce sull'Arno. A-
drio Puccini, e i rappreseli 
tanti delle associazioni im
prenditoriali e delle organiz
zazioni sindacali del settore. 

II significato di tali corsi 
è stato illustrato dal coni 
pagno Coco il quale ha sotto 
lineato come si tratti di un 
primo esperimento nel settore 
conciario, che vede impegnati 
congiuntamente imprenditori. 
tecnici e lavoratori. E' que
sto un tentativo per superare 
il titxi tradizionale di corsi 

professionali, ancorato alla 
realtà ed alle esigenze di rin 
iiovamento che si avvertono in 
questo settore. I cento parte
cipanti al corso, per il quale è 
stato assicurato un finanzia
mento di 350 milioni in due 
anni, saranno divisi in cin
que sezioni ed avranno come 
docenti professori delle uni
versità di Pisa e Firenze ed 
esperti delle attività concia
ria ed imprenditoriale. 

Questo primo corso avrà la 
durata di 200 ore con lezioni 
di due ore giornaliere per 
quattro giorni la settimana. 
dalle 18 itile 20. per consen 
tire ili lavoratori ed ai tecnici 
ed agli imprenditori di par
teciparvi. 

II programma di lavoro il 
lustrato tiene conto dell'esi
genza di una riqualificazione 
dell'aggiornamento professio
nale delle componenti ope
ranti nel settore conciario. 
favorendo la conoscenza delle 
innovazioni tecnologiche di 
produzione e di conduzione 
aziendale. Verranno affrontati 
anche i problemi della ristrut 
tura/ione preditt iva per ren 

dere questa attività competi 
tiva alle esigenze del mercato 
nazionale ed internazionale. 

Comunque, già nella presen 
tazionc. il compagno Coco ha 

! tenuto a sottolineare clic non 
si tratta di programmi di stu
dio rigidi che prefigurano un 
rapporto di subordinazione fra 
docenti e partecipanti al cor
so. ma invece il programma 
sarà congiuntamente gestito 
dii docenti e partecipanti nel 

i senso che spetterà proprio a 
| coloro che partecipano iti cor-
i so. sia che si tratti di la\ti

ratori. di tecnici o eli impren
ditori di indicare quali parti 
del programma formulato de
vono essere approfondite prò 
prie» per migliorare la qualità 
delle prestazioni che poi eia 
senno dovrà riportare nella 
realtà della propria azienda 
e nel tessuto produttivo della 
zona, che ha necessità di ag 
gl'ornamenti jier rispondere da 
un lato alle richieste del mer 
cato e dall 'altro a un miglio 
ramento della qualità della 
vita. 

i.f. 

Sabato si riunirà 

il direttivo 

socialdemocratico 

Sabato prossimo si dovreii 
be riunire il comitato diret
tivo dei socialdemocratici to 
scani. All'ordine del giorno le 
dimissioni del segretario re 
Rionale Pugi. Il segretario 
socialdemocratico ha presen
ta to le dimissioni ormai da 
diverso tempo, esa t tamente 
dal primo febbraio scorso, ma 
da allora la riunione del mas
simo organismo regionale del 
PSDI e» s ta ta continuamen
te rinviata. Alla base del!.? 
dimissioni sembra vi siano 
contrasti politici all ' interno 
del direttivo regionale. 

Proprio in relazione a tu? 
ti questi fatti non si sa a.i 
cora con esattezza se ancn -
in questa occasione la riu
nione del comitato direttivo 
.slitterà nuovamente 

Il lavoro dovrebbe essere terminato entro l'estate del 79 

Per il pon tile della Solvay 
5 milioni di chili di ferro 

L'intera struttura sarà lunga oltre due chilometri - L'opera, oltre a garantire lo sviluppo indu
striale della zona, viene concepita nel rispetto dell'ambiente e della salute dei cittadini della zona 

ROSIGNANO - - Due anni 
di lavoro e cinque milioni di 
chili di ferro saranno neces
sari per ultimare 1 1010 nu
trì che misurerà il pontile in 
costruzione sul litorale di 
Vada, per conto della .società 
Sol vay. Sara terminato en 
tro la primavera estute del 
l!)7fl. 1 lavori sono iniziati 
verso la metà dello SCOIMI 
anno Sulla riva avrà una 
altezza di tre metri dal mine 
per raggiungere, at traverso 
campate di :<2 metri, i 5 nu
trì alla piat taloima termi 
naie. 

La s t ru t tura portante saia 
costruita in acciaio e pavi
mentata. nella parte carni 
bile, da solette prefabbrica
te di cemento armato. Pel
le fondamenta saranno ini 
piegati pali del diametro di 
un metro e piantati tino a 
:«) metri nel (ondo marino 
Li parte terminale dove si 
trova la piattaforma e at
trezzata per Pattracco delle 
navi con un pescaggio lino a 
otto metri e mezzo In cpiel 
punto ci sono dieci metri di 
fondale. La tecnica con la 
(piale è costruito non dovrei» 
be ostacolare ne i venti, ne 
le correnti marine. 

Si prevede che .sarà agihi-
le per circa 300 giorni l 'anno 
Quest'opera è frutto della 
volontà di assicurare lo svi
luppo industriale della zona. 
conquistato dai lavoratori a 
prezzo di dure lotte per uh 
investimenti e quindi per 
l'occupazione, senza sottova 
lutare la capacità imprendi
toriale della Solvay. E' an
che il risultato di un modo 
di concepire lo sviluppo in 
dustriale nel rispetto dell'ani 
biente e della .salute dei cit
tadini e dei lavoratori. In 
fatti l'opera fa parte del prò 
»etto di ampliamento del re
parto petrolchimico della 
Solvav e deve .servire all 'ap 
provvigionainento cle-U'et ile-
ne via mare. Il prodotto sbar 
cato verrà convogliate» attra
verso tubazioni che garanti
ranno li suo s tato liquido a 
temperatura di 10-t gradi sot
to zero, fino ai serbatoi dt 
stoccaggio situati più a nord 
del pontile in una zona che 
il piano regolatore generale 
prevede a sviluppo industria 
le. Da questi, con un altro 
etilenodotto sarà convoglia
to. gassificato, negli stabili
menti Solvay a Rosignano 
per essere impiegato diretta
mente negli impianti produt
tivi. 

L'ing. Pacella. della dire
zione nazionale Solvay ha di
chiarato che « la costruzione 
del pontile è un a t to di fi
ducia perchè difficilmente si 
trovano società disposte ad 
investire decine di miliardi 
in infrastrut ture». 

D'altro canto il pontile era 
un;t s t ru t tura necessaria al 
completamento dei progetti 
Solvay. Secondo il dirigente 
Solvay. la soluzione ottima
le sarebbe s ta ta quella della 
costruzione di un nuovo ste-
ameracking (quello at tual
mente in funzione non è più 
economico e quindi con l'en
trata in funzione del pontile 
verrà .smantellato). 

Esiste nella zona una raf
fineria. un porto e aree di
sponibili. condizioni che Li
vorno DUO assicurare. 

La costruzione di uno 
steam-cracking poteva porta 
re l'etilene a Rosignano e l i 
Solvay non era costretta a 
costruire il pontile. Questa 
occasione, però, non tiene 
conto che tali s t ru t ture han
no un tasso di inquinamento 
elevato: che già in Italia e.si 
stono capacità istallate di 1.8 
milioni di tonnellate di eti
lene. 

Si prevede che negli anni 
80 il consumo di tale prodot
to supererà di poco i 2 milio
ni di tonnellate, necessita. 
quindi, una ulteriore produ
zione di 350 mila tonnellate 
circa non giustificabili per la 
costruzione di una nuova cen
trale. considerato anche -se 
venissero effettivamente rea-

lizzati 1 profeti! pei 1 nuovi 
impianti previsti, aviemo 
nel 1980 una capacità istalla
ta. di 2.7 milioni di tunnel 
late di etilene. 

Si pone anche il problema 
di rivedere i pareri già dati . 
Un altro fattore da conside
rare e il previsto sviluppo 
nella produzione di etilene 
dei paesi dell'OPEC vi sono 
progetti (anche se la loro at 
illazione e leggermente sin 
tata» per impianti di 2.2 mi 
lioni di tonnellate all' anno 
e altri sono itilo studio per 
unii capacità di 1.0 milioni. 
Nella prospettiva vi è anche-
eia affrontare eventuali con 
correnze che potrebbero far 
abbassare i livelli raggiunti 
nella produzione di etilene 
con il conseguente aumento 
del prezzo per il basso sfrut

tamento degli stt 'itmera 
ckings. 

K già la Solvay fin da ora 
dichiara che « non vuole 
t ra t tament i di lavori-» il 
prodotto lo acquisterà a prez 
zo fomiM-titivn. 

E' pertanto giusto il parere-
dato dalla Regione Toscana 
e dalle amministrazioni pio 
viuciali di Livorno e conni 
naie eli Rosignano m merito 
ai progetti di sviluppo Sol 
vav 

D'altra parte anche il con 
veglio sulla chimica che il 
PCI ha tenuto a Priolo a 
metà eh febbraio rafforza 
epiesto giudizio. Per l'arca 
Solvay di Hos.guano si prò 
pone il mantenimento delle 
attività petrolchimiche ero 
mimicamente valide (chiusu
ra del vecchio cracking) e 

| .soluzione del problema pei 
la lornitura dell'etilene alla 
società belga, garanti to via 
mare 

E' re-spinta ogni ipotesi di 
nuovi petrolchimici nell'aiva 
livornese e. crediamo, che la 
le giudizio verrà riaffermato 
in sede di icclazione dell'in 
dispensabile piano di settore. 

K' qui che e-inerge il ruolo 
della piccola e media Impre
sa .sostenuta anche dalle Re
gioni : lo sviluppo dell'area li 
vorne.se potrebbe essere finit-
liz/ato anche a epiesto tipo 
di insediamenti. Ma questo e 
un discorso che non rientra 
nei piani della Solvay. La 
sua attenzione, o'tre che al 
petrolchimico, è rivolta alla 
lavorazione principale la 
soda 

Pe i" il reparto e previsto 
l 'ampliamento lino a rag
giungere un milione di ton
nellate annue e nello stesso 
tempo la .socie-tà vuole essere 
ass curata sul ruolo che svol
geranno gli impianti di Ter
mini Imere.se eh proprietà 
della società a par tecpazlo 
ne pubblica Orinoci» della 
quale, si è insistentemente 
detto più volte di una sua 

| partecipazione azionaria. Li» 
j Orinoco e tallita e la Solvay 
J nega ogni sua partecipazione 
l all'affare. 

Giovanni Nannini 
N't-lla foto: un grafico del 

pontile in costruzione sul lito
rale di Vada. 

Stanziata una spesa complessiva di oltre 390 milioni 

Il Comune di Pisa assumerà per un anno 
84 giovani iscritti alle liste speciali 

Perdura invece da parte delle industrie e degli enti privati della provincia uno scan
daloso atteggiamento di latitanza — I quattro progetti di impiego definiti dall'ente 

E' stato illustrato nel corso di una conferenza stampa 

Bilancio «aperto» al Comune di Viareggio 
Le entrate nel biennio trascorso sono aumentate da 1850 a 3380 milioni — La qualificazione 
ed il risanamento della spesa pubblica — Rilanciare il confronto fra le forze politiche e sociali 

VIAREGGIO - II bilancio di 
previsione del comune di Via 
reggio è stato illustrato in 
una conferenza stampa pres
so il palazzo comunale. Kra 
no presenti il sindaco Bar 
sacchi, il vice sindaco Lippi 
e gli assessori Cangila m e 
Tamagnini. Ha esordito il sin 
daco sottolineando in tre pini 
ti le linee dei bilancio. 

Nel biennio trascorro sono 
aumentate le entrate del Co 
mime — dai 1.850 del "75 ai 
3.3») milioni del '77 — e la 
qualificazione r.gorosa della 
sposa, pur mantenendo intat 
to il livello dei ser\ izi ero 
fiati. 

II secondo punto è l'urgen 
za di rilanciare il confronto 
fra le forze politiche e so
ciali. che è stato l'elemento 
centrale nella formazione del 
la giunta fimi dai 15 giugno. 
Un segno positivo, in tal sen
so. è stato il largo program 
ma di consultazioni. vite ha 
coinvolto le forze politiche. . 
consigli di quartiere, le don 
ih-, i giovani, il tessuto t-co 
nomi co e sociale della citta. 

Il terzo aspetto è il prò 
gramma d'investimenti per le 
•pcre ed i ser\ izi con un re 

spiro triennale. li program 
ma prevede una spesa di 
•1.970 milioni - di cui 1.000 
milioni dalla « legge Buca 
lassi » ed i restanti con l'as 
Minzione di mutui. 

Le cifre fon i l e danno :! 
seiixì d: WÌ impegno reale 
del Comune di Viareggio nel 
camini delie opere e dei ser 
\ i / : di p'ibblica necessità. 

L"a.sse.s>.orc Carignani. do 
pei a \ e r ricordato il peso che 
eserc itanei ì decreti governa 
tivi nella poiit.ca finanziaria 
degli Enti locali e dopo aver 
espresso un giudizio sostali 
zialmente positivo, pur nelle 
difficoltà, sulle possibilità a-
perte dai decreti Ita sottoli-
neato che — in forza defila 
politica di aumento deH"en 
trata e della qualificazione 
dell t spesa — il comune di 
Viareggio ha avviato un pro
cesso positivo che g.à l'ha 
portato a chiudere il bilancio 
"77 senza disavanzo d'ammi
nistrazione. 

Con i decreti governativi 
la finanza dei Comuni s'inne
sta in quella più generale del
lo Stato e delle Regioni. 

A proposito degli aumenti 
tariffari obbligatori si è sot

tolineato che ì cittadini ek» 
vraniMt pagare certamente di 
più yer i servizi, ma dovràn 
no avere la certezza cln- il 
risanamento della finanza 
pubbl c i dovrà consentire un 
diverso impiego delle risorge 
in direzione di un nuovo s\i-
luppo. L'assessore Tamagni 
ni ha introdottei nella confe
renza stampa i temi relativi 
.ti nuovi strnment. a d.spo-: 
/ione in materia di assisten
za e di sanità, ricordando 
elio I.t miv ta dei consorzi so 
ciò sanitari e"- anticipatrice 
delle unità sanitarie locali co
me elementi di decentramen
to dcl 'e attività degli Enti 
locali. 

E' stato quind.. ev deliziato 
che le spi.se in materia di 
sanità ed assistenza Mino con
tenute. nel bilancio, in un 
unica voce come « contributi 
per il funzionamento del con
sorzio socio sanitario >. 

I-e con.sdcrazion: sulla ne
cessità di w\ decentramento 
delle attività sanitarie hanno 
portato ad illustrare uno dei 
punti più interessanti conti» 
miti nel bilancio 1078: quello 
della ristrutturazione dei ser-
v.zi. Esigenza improrogabile 

per un rigoroso utilizzo delle 
risorse ek-i comuni, è anche 
que-llo di una utilizzazione p ù 
( |ualif:tati ed articolata eie! 
personale. 

Si può affermare die- i e«>-
niiini. a causa delle stratif.-
ca/Mini e dei mrwli di lavoro 
accumulatisi in molti anni. 
« sprecanti * notevoli ricorse 
nel campo del perdonale 

lì pr«x cs»o d. de» entrameli 
to amministrativo - che ha 
il suo et ntro nella reali/za 
zione dei d.partiirKnti di l.t-
veiro superando le attuali n-
partiz oni. non avrebbe »e-mo 
- - ha continuato l'assessore 
— senza l'attuazione di qaan 
to previsto dalla iciiue 278 per 
spostare realmente i e entri 
delle» decis o::i più a contatto 
della cittadinanza. II Comui.e 
di \ lareggio. nel cui territo
r i operano già da anni i 
consigli di quartiere, sarà 
pronto per il 1:*R0. all 'attua
zione completa de'la legge sul 
decentramento. I! v i e sinda 
co ed assessore all'urbanisti
ca csompagno Lippi. ha illu
strato i tempi ed i modi con 
I quali la giunta intende pro
cedere alla discussione ed ap 
prova tone del bilancio d. pre-

j visione. 
j Per la propini,! settimana 

sono state convocate t re se
dute del consiglio comunale 
- - :! 13. 14 e 16 marzo ~ . 
I ria di Cjihste .sedate — mar 
tedi 14 - . in forza di quel 
rapporto articolato creatosi 
con ah organismi del decen 
tramenio, sarà <Ied cata auli 
mterventi dei consigli di quar 

; tiere. 
] La pausa de-l Li servirà ad 
' approfondire gli or:t ntamenti 
ì e gi. eventuali riscontri deile 
j forze politiche democrat-che. 
I in merito ai punti essenziali 
! del programma « aperto » e 
' (Ì.Ì concordare. 
' Il compagno Lippi. oltre 
i che aver ribadito la positlvi-
I ta del metodo di consnhazio 

ne. s è soffermato su ale u* 
n: aspetti relativi al 'a forma
zione del piano pluriennale di 
attuazione e sul nuovo molo 
desìi Enti locali nel campo 
della politica del territorio e 
dello sv iluppo. anche per i 
nuovi poteri derivanti dal 
DPR 616. ma su questo pen 
siamo di dover tornare illu
strando. in profondità, i con
tenuti della relazione pro
grammatica al bilancio 1978. 

PISA - L'ainmiiiLst razione 
comunale pisana assumerà tH 
giovani iscritti alle liste .spe 
ciali per occuparli nei lavo
ri previsti da quat t ro piani 
speciali di preavviamento al 
lavoro. L'assunzione dei gio
vani avrà la dura ta di 12 
mesi. Lo ha deciso lunedi 
sera i! consiglio comunale di 
Pisa approvando all 'unanimi
tà la delibera che stabilisce 
l'utilizzo dei fondi stanziati 
dalla Regione Toscana a que
sto fine. Hanno votato a fa
vore oltre ai gruppi della 
maggioranza anche il PRI e 
un consigliere DC Lippi. Si 
sono invece astenuti il resto 
dei democristiani e la rap 
presentanza missina. La spe 
sa complessiva per l 'attua
zione dei piani è di oltre 
390 milioni. Con questo a t to 
formale la amministrazione 
comunale si fa carico — per 
quanto le compete - - di ap 
pheare la legge sull'occupa 
zione giovanile. Sul fronte 
delle industrie e degli enti 
privali permane invece an 
che in provincia di Pisa lo 
scandaloso at tezgiamento di 
latitanza che sia i padroni 
che le loro as-sociazioni han
no deciso di mantenere sul 
l'intera questione. 

Gli 84 giovani che avran
no i! contrat to a termine sa 
ranno impiegati con diverse 
mansioni nell 'ambito de; 4 
progetti che furono predispo 
sti mesi addietro dal comu
ne di Pisa. 

I progetti comprendono: 
1 ) la sistemazione a verde 

pubblico di due aree una nel
la gola dell'Arno e l'altra a 
Ospedaletto dove è prevista 
l'occupazione di 20 giovan.. 
Il casto complessivo di que 
sto piano sarà di circa 88 
milioni e 600 mila lire. 

Per queste at t ivi tà verran
no richiesti giovani part ico 
Iarmente forniti di conoscen
ze riguardanti la sistemazio 
ne idraulica del terreno e la 
reahzrazione d: infrastrutture 
minime d. mant i erbosi. 

2) L'istituzione di centri so 
ciali per il tempo libero per 
i quali è prevista l'occupa
zione di 15 giovani per un 
periodo di 12 mesi. Costo 
complessivo del progetto: cir 
ca (39 milioni. I giovani do 
vranno avere mansioni di ca 
rat tere socioculturale e d: 
tipo sociosanitario. 

:ji La catalogazione di b: 
blioteche scolastiche per il 
quale è prevista l'occtipazio 
ne di 22 giovani. Il piogetto 
costerà oltre 105 milioni. GÌ: 
assunti in questo piano do 
vranno avere conoscenze nel 
settore bibliotecario e due di 
questi dovranno essere tipo 
grafi s tampatori . 

4) Il censimento di alloggi 
di proprietà comunale per :. 

quale è prevista l'as-siin/ione 
di 27 persone. II costo coni 
plessivo e di 127 milioni e 
mezzo. In questo caso i gio 
vani dovranno essere preva 
lentemente periti o geometri 
e uno di essi dovrà essere 
dotato di una adeguata pre 
parazione di perforatore 
CED. 

Questi sono i procetti del
la amministrazione comunale 
ma dal.e notizie riferite dal
l'assessore Ripoli si prevede 
che nei projtetti predisposti 
d i re t tamente dalla Regione 
potranno trovare occupazione 
altri 10 o 15 giovani pisa-
n.. La concretizzazione dei 
piani avverrà appena I re
lativi finanziamenti «già ap 
provati dal CIPE» verranno 
trasmessi dall 'organismo in 

terininistenale alla RegloiK-
Si presume che tut to *>o 

tra mettersi in moto entro il 
prossimo mese di aprile. 

« Come abbiamo più volte 
sottolineato — ha detto al 
consiglio comunale l'ossesso 
re Ripoli - - il problema del 
l'occupazione giovanile non 
può essere risolto da questi 
progetti speciali che però, ni 
Io s ta to attuale, sono l'unica 
risposta positiva alla doman 
da che viene dalle mas..e 
giovanili. E' noto infatti - -
ha aggiunto l'assessore - -
che nel settore privato ed an 
che nelle partecipazioni sta 
tali vi e una totale latitnn 
za ben lontano dalle più pe.-
simistiche previsioni ». 

a. I. 

Un comparto decisivo per l'economia della zona 

Sono oltre 14.000 gli addetti 
all'agricoltura in Valdichiana 

La questione dell'irrigazione - Una serie di problemi aperti: l'in
vaso di Monfedoglio, l'ente irrigazione, il Centro Carni di Chiusi 

- i 

E* in librerìa 
la Rivista 

Bimestrale di 
Lettere ed Arti 

PONTEDERA — E in li'.re 
r:a :n questi giorni il primo 
numero del 1978 della Rivista 
Bimestrale di Lettere ed Ar 
ti. ed-.ta a Pontedera. e di 
cu: e direttore il compagno 
Salvadore Amodei. Quest'an
no la rivista è uscita in una 
nuova veste tipografica, ar
ricchì.ta anche nel contenuto. 

Questo numero contiene un 
articoìo redazionale sul ca
so Omes t ; un articolo di Jo
sef H a m a . un servizio di 
Guido Aristarco sul cinema 
di Pudovskm; un servizio di 
S. Amode: sul « Mito di D.o 
incoronato»; articoli di Jo 
landa Pietrobelli. G.ovanna 
Ferri. Plinio Bianchi, pano
ramica di alcuni p . t ton . e 
recensioni di Barbareschi. 
Luigi Bernard.. Nicola Mi-
cieli. 

AREZZO — Il progetto agro 
zootecnico per la Val di Chia 
na rappresenta un tentativo 
originale di risolvere in ma 
mera razionale e programma 
ta i gravi problemi dell'agri 
coltura. Ne hanno discusso 
amministratori locali e regio 
nali e organizzazioni sindaca 
li in un convegno promosso 
dall 'amministrazione provin 
ciale. 

La Val di Chiana < 17 co 
munì, divisi fra le province 
di Arezzo e Siena» e una zo 
na prevalentemente agricola 
con scarsi insediamenti indù 
.striali: una zona particolar 
mente soggetta a forti .squi 
libri territoriali e sociali che 
una errata politica di svilup 
pò economico, prevalentemer. 
te a indirizzo monopolittico 
ha prodotto nel tempo Î -i 
concentrazione produttiva e 
residenziale in poche aree e 
una delle cau.=e fondamenta 
li che hanno prodotto una 
utilizzazione squilibrata del 
territorio. La Val di Chiana 
conosce in maniera accentua 
ta quei fenomeni comuni a 
tu t ta la nostra agricoltura. 
calo della popolazione at t iva. 
abbandono delle campagne. 
abbandono dei centri storici 
e depauperamento del patri 
monio edilizio. Se la centra
lità dell'agricoltura vale per 
tu t to il pae^e vale quindi a 
maggior ragione per la Val 
di Chiana. Basta vedere gli 
addett i ai vari settori produr 
t i v r in agricoltura sono cir 
ca 14.700 contro gli 8 000 de! 
l 'abbigliamento ed appena 80 
del meccanico. 

In sostanza il recupero del 
le att ività agricole in termini 
qualitativi e quanti tat ivi rap

presenta per la Val di Chiana 
l'unica ipotesi di salvezza del 
tessuto produttivo e sociale 
Quali quindi i problemi prio 
ritari da risolvere, alla luce 
anche delle conferenze agra 
rie. che hanno rappresentato 
un momento importante di 
discussione e di approfondi 
mento dei problemi generali 
concernenti l 'agricoltura? 

Il primo «s tor ico», oggetto 
di polemiche dure e intermi
nabili. è quello dell'irrieazio 
ne. Qui si pone la questione. 
ormai nota, dell'invado di 
Monte Doglio, la realizzazio 
ne di invasi minori e di ul 
tenori opere che dovranno 
essere definite dalle regioni 
To-cana e Umbria. Sono stati 
emanat i due decreti per una 
.sjx-^a complessiva di 10 m. 
liareli con i quali si dovreb 
l>e dar cor.-xi ai lavori per la 
galleria e valico e per l'im 
pianto d: risollevamento del 
l'irrigazione dell'Umbria. Ri 
mane aperto, al di la delle 
realizzazioni tecniche, il pro
blema politico della sussisten 
za o meno dell 'ente irriga
zione Val di Chiana. Le po
sizioni delle forze politiche 
e sociali, a questo proposito. 
sono ormai definite: dinanzi 
ad una volontà unitaria, te
sa allo scioglimento dell'En
te. espressa da un arco di for
ze amplissimo che compren
de le regioni e gli enti locali 
interessati, i part i t i della sini
stra e quelli minori. la CGIL 
e la UIL r imane favorevole 
al mantenimento dell'ente la 
sola Democrazia Cristiana. 
mentre la CISL non si è an
cora espressa con chiarezza. 
L'altro problema prioritario 

da risolvere, e quello del cen 
tro Carni di Ch:usi. 

Questo Centro dovrebbe ga 
rant ire al produttore la cer
tezza di vendita e di inserì 
mento del settore di commer
cializzazione. 

La potenzialità dell'impian 
to dovrebbe permettere, oltre 
che l'utilizzazione completa 
dei sottoprodotti, una macel 
lazione di circa 63 mila c*pi 
annui . 

In riferimento sempre «Ila 
zootecnia il presidente della 
provincia Monacchini. nella 
sua introduzione, si è chie 
sto se e possibile portare an 
cora avanti allevamenti con 
grande numero d: capi per 
stalla o se invece non è il 
caso di ridurre questo nume 
ro. rendendo le staile più fun 
zionah e valorizzando ad e 
sempio la raz.za * chianin» » 
che ha credibilità t an to In 
Italia quanto all'estero. 

Questi i problemi centrali 
ai quali il progetto agrozoo 
tecnico dovrà dare una ri 
sposta. 

Il progetto non esiste an
cora. se non nelle sue linee 
generali e nel convegno or
ganizzato dall'Amministrazio
ne provinciale aretina, nelle 
sue conclusioni, l'assessore 
regionale Pucci, ha proposto 
la formazione di due comi
tat i . preposti alla formulazio
ne del progetto. 

Uno politico, formato dai 
rappresentanti degli ent i lo
cali e uno tecnico di coordi
namento. che utilizzi tu t te le 
forze intellettuali tecniche le
gate al mondo dell'agriool 
tura. 

Claudio Repek 
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